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Biologia. — Le cellule nutrici dell'oocite di Dytiscus marginalis 
L.\ osservazioni a l microscopio elettronico (*}. Nota di Bruno B erto- 
lini ed E nrico U rbani, presentata (**} dal Corrisp. A. Stefanelli.

L ’ovaio di Dytiscus marginalis L. è del tipo meroistico politrofico, costi
tu ito  da num erosi ovarioli lungo i quali si succedono, in vari stad i di progres
sivo accrescimento, degli aggruppam enti costitu iti da un oocite e da quindici 
cellule nutrici. L ’oocite è com pletam ente avvolto da cellule follicolari che si 
insinuano anche, m a m olto più rade, tra  le cellule nutrici. Questi aggrup
pam enti possono essere considerati delle u n ità  germ inali in quanto  ro o c ite  
e le cellule nu trici hanno origine da un oogonio a seguito di q u a ttro  d iv i
sioni successive di ca ra tte re  particolare.

In fa tti du ran te  queste m itosi la m aggior p a r te  dei m ateria li nucleari 
non si distribuisce egualm ente, come i cromosomi, nelle cellule figlie, m a 
rim ane segregata nella cellula che diverrà l’oocite (G iardina 1901 [1] ; Debai- 
sieux 1909 [2] ; G u n th e rt 1910 [3]).

Q uesta formazione, o massa d i Giardina può dunque essere considerata 
un determ inante germ inale (Wilson 1925 [4]), per quanto  di particolare signi
ficato, poiché non discrim ina la linea som atica dalla linea germ inale, m a sol
tan to  l’oocite dalle cellule nutrici. Gli studi sulla n a tu ra  e composizione 
della massa di Giardina hanno d im ostrato  la sua Feulgen positiv ità  (Vardè 
1:931 [5]; B auer 1933 [6]). Il contenuto in DNA è in fa tti m olto elevato 
quando si origina e du ran te  le m itosi differenziali, dim inuisce sensibilm ente 
quando l’oocite inizia l’accrescimento ; m entre questa formazione si vacuo- 
lizza e si disgrega è dim ostrabile nei suoi fram m enti un tenore crescente di 
RNA, come se vi fosse la trasform azione di un nucleoprotide nell’altro , e 
ciò si può vedere sia con la colorazione con verde di m etile-p iron ina e con 
la fotografia a 265 m ^ (U rbani 1950 [7, 8]), che con la microscopia di fluo
rescenza su p repara ti colorati con arancio di acridina (U rbani e R usso-C aia 
1964 [9]). L ’impiego di precursori m arcati del DNA e del RNA ha dato  
in teressanti risu lta ti per lo studio del m etabolism o degli acidi nucleici della 
m assa di G iardina (U rbani e R usso-C aia 1964 [9]).

Per ciò che concerne le cellule nutrici, anche queste vanno incontro a 
fenomeni di grande accrescimento e m antengono, almeno per un certo periodo 
di sviluppo, connessioni con l’oocite a ttraverso  ponti citop lasm atici; il 
nucleo delle cellule nu trici aum enta fortem ente di volume per un  continuo 
succedersi di endom itosi ed è sem pre fortem ente Feulgen positivo al contrario

(*) Lavoro eseguito presso l ’Is titu to  di A natom ia com parata « G. B. Grassi » e la C a t
tedra di Istologia ed Em briologia della Facoltà di Scienze, U niversità  di Roma. Gruppo di 
ricerca per l ’Em briologia del C.N.R.

(**) Nella seduta dell’8 febbraio 1964.



Bruno B erto lin i ed Enrico Urbani, Le cellule nutrici delVoocite, ecc. 241

della vescicola germ inativa la quale è Feulgen negativa e m ostra  solo presenza 
di RNA. Con partico lari accorgim enti nella esecuzione della reazione di 
Feulgen è possibile rivelare una debole Feulgen positiv ità  soltanto  a livello 
dei cromosomi nella vescicola germ inativa (Bauer 1933 [6]).

A lcuni A utori, affrontando il problem a dei rapporti funzionali tra  cellule 
nu trici ed oocite, hanno descritto  un passaggio di m ateriali dalle une all’altro  
(G ùnthert 1910 [3] ; N usbaum -H ilarow icz 1918 [io]), m a questo fenomeno 
è tu tta ltro  che chiaro ed evidente, almeno a livello della m icroscopia o ttica  
(U rbani 1950 [7,8]). U n  fa tto  che invece è risu ltato  da un accurato esame 
di questo m ateriale è il passaggio di granuli molto piccoli dal nucleo delle 
cellule nutrici nel citoplasm a: questi granuli sono Feulgen positivi (figg. 1, 
2 e 3), m ostrano la presenza di DNA in microscopia di fluorescenza e si m ar
cano con tim idina H 3 (U rbani e R usso-C aia 1964 [9]).

Già G ù n th ert (1910 [3]) e N usbaum -H ilarow icz (1918 [io]) avevano 
visto dei granuli citoplasm atici che avevano in terp re ta to  di origine nucleare, 
(cromidi) : le osservazioni qui ricordate m ostrano la presenza di DNA nei 
granuli stessi e a ttiv ità  m etaboliche tipiche dell’acido desossiribonucleico, 
come l’incorporazione di tim idina.

Allo scopo di analizzare, ad un  differente livello, questo fenomeno, che 
per le sue ca ratteristiche si accosta a fa tti descritti in a ltri m ateriali e che 
dim ostrano la presenza di DNA nel citoplasm a (Schrader e L euchtenberger 
1951 [11], L im a de F aria  1962 [12] ; B rachet e Q uertier 1963 [13]), abbiam o 
in trapreso uno studio delle cellule nu trici di Dytiscus marginalis, al m icro
scopio elettrònico. In  questa N ota  riferiam o sui prim i risu lta ti o ttenu ti.

Gli ovarioli sono s ta ti fissati in 0s04 al 2 % in tam pone fosfato 0,2 M 
(M illonig 1963 [14]), ed inclusi in m etacrila to  od in Vestopal W  ; le sezioni 
sono s ta te  eseguite con l’U ltro tom e L K B , colorate con idrossido di piombo 
(K arnovsky  1961 [15]) e fo tografate con il microscopio elettronico H itach i 
H U -11.

Il nucleo delle cellule nu tric i appare ricco di zolle, alcune a s tru ttu ra  
g ranu la te  assai com patta , altre  con una s tru ttu ra  p iu tto sto  filam entosa e 
p iù  lassa. U n  m ateria le  opaco è addensato a livello della m em brana nucleare, 
e sem bra passare dal nucleo al citoplasm a, dove si raccoglie in masse più 
com patte, del diam etro  di 0,3-0,6 [jl. In torno  a queste masse si affollano i 
m itocondri (figg. 4 e 5).

Q ueste im m agini, che suggeriscono un passaggio di sostanze dal nucleo 
al citoplasm a, sono s ta te  osservate soltanto  in alcune zone della superficie 
nucleare, ed i granuli citoplasm atici, in torno ai quali si raccolgono i m ito- 
condri, sono presenti so ltan to  nella zona perinucleare.

Negli oociti m anca ogni im m agine paragonabile a quelle descritte  per 
le cellule nutrici.

Il passaggio di m ateriale dal nucleo al citoplasm a è sta to  descritto , al 
microscopio elettronico, nelle cellule nu trici dell’ovaio di un em ittero  (.Rhod- 
nius)ì da A nderson a Beams (1956 [16]), m a in questo caso si tra tta v a  di 
un m ateria le Feulgen negativo, e non sono s ta ti osservati particolari rapporti
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con i m itocondri. ,In Blatta , Gresson e Threadgold (1962 [17]) hanno osser
vato il passaggio dal nucleo al citoplasm a, di m ateriale di origine nucleolare, 
contenente RNA, e l’associazione di questo m ateriale con i m itocondri.

Nei giovani oociti degli Anfibi, l’estrusione di m ateriale a ttraverso  i 
pori della m em brana nucleare ed il raccogliersi di questo m ateriale in masse 
circondate dai m itocondri è un fenomeno assai cospicuo (O rnstein 1956 [18] ; 
Lanzavecchia 1962 [19] ; Balinsky e Devis 1963 [20]) e m olto simile a quello, 
descritto  in questa N ota, delle cellule nu trici dell’ovaio del Ditisco.

Anche negli Anfibi però, questo m ateriale sem bra Feulgen negativo 
(O rnstein 1956 [18]).

Q uesta m anifestazione morfologica delle relazioni tra  nucleo e m itocondri 
è s ta ta  messa in relazione con il grande aum ento num erico degli elem enti 
del condrioma, du ran te  la m aturazione degli oociti (Lanzavecchia 1962 [19] ; 
B alinsky e Devis 1963 [20]).
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Figg. i, 2 e 3. -  Nuclei di cellule nutrici.
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